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 CONGIURA AL PARTENONE – Marcos Chicot – Storico - 14686 
Atene, IV secolo a.C. L'Accademia di Platone è in fermento. Una lettera arrivata da 

Siracusa rappresenta la speranza più grande per realizzare l'ambizioso progetto del 

filosofo: un governo giusto e guidato dalla ragione, al posto della corruzione dei 

tiranni e della vuota retorica dei demagoghi. Ma un oscuro presagio incombe su 

Platone, allungando la propria ombra anche sul destino dei suoi cari. Altea, brillante 

discepola, attende con ansia di dare alla luce un figlio, e ancora non sa che lei e il 

suo bambino sono in pericolo. Eurimaco, un tempo gigante dal cuore buono, è ormai 

prigioniero del vino e del gioco d'azzardo. E Perseo, campione olimpico e abile 

ceramista, custodisce negli occhi argentei un segreto antico di generazioni... Mentre 

ognuno combatte le proprie battaglie quotidiane, la Storia si affaccia prepotente sulle 

vite di tutti e ha le sembianze dell'invincibile generale Epaminonda, che alla guida 

del suo Battaglione Sacro si prepara ad annientare Sparta e Atene. 

 

  IL PITTORE CHE DIVORA LE DONNE – Kamel Daoud – Narrativa - 14687 
Un uomo arabo cammina di notte nelle sale del Museo Picasso di Parigi. Non è un 

visitatore qualunque. Una fantasia, un volto scuro venuto dal deserto, dalla Siria o 

da Timbuctù o da Algeri, si chiama Abdellah, è un jihadista che vuole distruggere 

per sempre le tele di un pittore infedele, colpevole di aver vissuto un amore proibito 

con una donna molto più giovane di lui e di averne esposto le nudità in opere 

blasfeme. Di fronte a quei quadri osceni, racconto di una caccia erotica, immorale, 

senza limiti, Abdellah vacilla, quello sguardo è lontano dal suo mondo, da quello che 

sa dell’amore, del piacere, della libertà. Può l’arte guarire un uomo dalla violenza, 

portarlo a scegliere il desiderio qui sulla terra invece della beatitudine eterna? 

Kamel Daoud, vincitore di un premio Goncourt e di un prix Méditerranée, sfida le 

nostre certezze e i nostri pregiudizi narrando la meraviglia dell’arte, e in quello 

stupore accende la luce di una libertà assoluta, contro ogni fondamentalismo. 

 

 ANNIENTARE – Michel Houellebecq – Narrativa – 14689 
Bruno Juge è uno degli uomini più potenti della scena politica francese che si avvia 

alle prossime elezioni presidenziali. Ma è anche un uomo solo. Sua moglie lo ha 

tradito ed esposto a uno scandalo pubblico. Paul Raison è uno dei più stretti 

consiglieri di Bruno, solo come lui, separato in casa nell’indifferenza della moglie 

Prudence. Quando un attacco informatico diffonde una serie di video che colpiscono 

il governo e Bruno, Paul viene chiamato a collaborare alle indagini per la sicurezza 

interna, che suo padre aveva diretto. Mentre difende il paese dai terroristi digitali, 

Paul deve affrontare anche i nodi irrisolti della sua famiglia: la fragilità dell’anziano 

padre, che è disposto a proteggere fino in fondo, il rapporto intenso con la sorella 

Cécile, contraria a ogni forma di edonismo, la distanza dal fratello minore Aurélien, 

un artistoide un po’ spiantato. In questa ricerca, a sorpresa, ritrova in Prudence, oltre 

l’apparente freddezza e distanza, un mondo segreto che ha resistito a tutto. 

 

 



 LETTERA ALLA MADRE – Edith Bruck – Narrativa - 14690 
Scritto all’indomani della morte di Primo Levi, Lettera alla madre è un “dialogo in 

forma di soliloquio” in cui, accanto a temi cruciali per l’opera di Edith Bruck, quali il 

racconto del trauma vissuto in prima persona nei campi di concentramento 

dell’Europa Centrale, la propria diaspora famigliare e il dramma storico della 

Shoah, l’autrice affronta, attraverso una prospettiva intima, la contrapposizione tra 

fede religiosa e laicità e propone una profonda riflessione su cosa significhi per un 

superstite dell’Olocausto avere la responsabilità di esserne testimone. Il confronto 

serrato e a tratti impietoso con la figura della madre, ebrea ungherese saldamente 

ancorata alle tradizioni, diventa il luogo per la rievocazione di un’infanzia sospesa 

tra ricordi e fantasmi, per un’analisi delle proprie scelte e per una interrogazione di 

sé e del proprio valore testimoniale. 
 

 

 I FIORI DELLA MORTE – J.J. Ellis – Thriller – 14691 
Tokyo, città in cui antico e avanguardia si incontrano: la metropoli delle tradizioni 

millenarie e del consumismo sfrenato incarnato da Hello Kitty. Un serial killer 

spietato, per un’indagine che tiene i lettori col fiato sospeso. Nella caotica e 

modernissima Tokyo, si intrecciano i destini dell’ispettore di polizia Tanaka, scosso 

da un grande lutto alle spalle che ha la forma del senso di colpa; una giovane e 

androgina giornalista inglese che ha scelto di vivere in Giappone e che ha una 

passione per la cronaca nera; un serial killer che inserisce le sue vittime in 

composizioni floreali delicatissime e perfette. L’ispettore e la giornalista si ritrovano 

un po’ per caso a collaborare e formano una coppia insolita ma molto legata. Le 

indagini intorno al serial killer fiorista li porterà a percorre il Giappone nel momento 

della fioritura dei ciliegi, che li immerge per brevissimi periodi nella natura e nelle 

tradizioni giapponesi. 

 

 UNA VITA NUOVA – Fabio Volo – Narrativa – 14692 
Due amici su un'auto rossa attraversano l'Italia: musica da cantare, il vento tra i 

capelli, la mano fuori dal finestrino a giocare con l'aria. Hanno una quarantina d'anni 

e una vita incagliata. Andrea aspetta un verdetto da cui dipende la sua vita 

sentimentale. Paolo è in crisi: di coppia, di identità, di mezza età. O forse è 

solamente bisogno di leggerezza. L'auto su cui viaggiano è una vecchia Fiat 850 

spider. Mentre risalgono dalla Puglia a Milano, Paolo e Andrea parlano tra loro con 

la spietatezza che ci si può concedere solo fra amici: l'amore, il lavoro, i genitori... 

E quelli che sembravano problemi insolubili si sgonfiano alla luce di una leggera 

ironia. Sarà un viaggio pieno di divertentissimi imprevisti e di scoperte, delle 

bellezze che a volte non si vedono mentre siamo concentrati a fare quello che gli 

altri si aspettano da noi. Un viaggio che condurrà Paolo dal dovere al volere, dal 

pensare al sentire, dal pudore alla tenerezza. 

 

  LE STANZE BUIE – Francesca Diotallevi – Romanzo Storico – 14693 
Piemonte, seconda metà dell’Ottocento. Nessun dio oscuro e severo sarebbe stato 

capace di tanto dolore e di tanta ingiustizia: verso una bimba innocente, e verso la 

moglie del conte, una donna smarrita dentro un segreto che non le si addice, che 

non dovrebbe appartenerle. Le stanze buie è una dichiarazione d’amore alle 

passioni, alla poesia, alla bellezza della natura, a quel femminile che ci meraviglia 

ogni volta che si rivela a noi. La storia di un amore negato, la prepotenza di un 

mondo chiuso e meschino, capace soltanto di nascondere, di reprimere, di lasciare 

che esistenze intere si lascino coprire dalla polvere della storia senza riscatto e 

senza futuro. Tra queste stanze ferite dal pregiudizio e dall’indifferenza, Francesca 

Diotallevi trova, però, una luce e una delicatezza quasi preraffaelita e in questo 

contrasto affila una lama che taglia sempre perfettamente. E mostra che la felicità 

non è nelle cose del mondo, se il tempo è ostile. 

 



 UNA TRAPPOLA D’ARIA – Giuseppe Festa – Thriller – 14694 
Norvegia, 1995. Marcus Morgen ha una pistola in mano. È ora di farla finita. In fondo, 

che cosa gli è rimasto? Ha perso sua madre troppo presto. Ha perso l'amore della 

sua vita. Ha perso una gamba e nello stesso incidente ha perso anche il suo amato 

lavoro di ispettore della polizia criminale di Oslo. Sta per premere il grilletto quando 

Ailo, collega e amico, irrompe in casa sua: c'è stato un omicidio tanto inusuale 

quanto crudele. La mente brillante di Marcus si rimette in moto. E presto l'intuito gli 

suggerisce che quella morte non è un caso isolato. Che quella è soltanto la prima 

vittima. Ma non appena la sua ipotesi trova conferma e nelle isole avvengono nuovi 

omicidi, comprende di dover dare la caccia non a un semplice assassino seriale, 

bensì a un autentico enigma vivente. Un latore di morte che sembra emanazione 

della natura selvaggia. Marcus dovrà fare i conti con il proprio passato e con quello 

di un assassino che è stato anche una vittima, un predestinato del male.  

 

  LE OSSA PARLANO – Antonio Manzini – Giallo - 14695 
Un medico in pensione scopre nel bosco delle ossa umane. È il cadavere di un 

bambino. Michela Gambino della scientifica di Aosta riesce a determinare i principali 

dettagli: circa dieci anni, morte per strangolamento, probabile violenza. L'esame dei 

reperti, un'indagine complessa e piena di ostacoli, permette infine di arrivare a un 

nome e a una data: Mirko, scomparso sei anni prima. La madre, una donna sola, 

non si era mai rassegnata. L'ultima volta era stato visto seduto su un muretto, vicino 

alla scuola dopo le lezioni, in attesa apparentemente di qualcuno. Un cold case per 

il vicequestore Schiavone, che lo prende non come la solita rottura di decimo livello, 

ma con dolente compassione, e con il disgusto di dover avere a che fare con i codici 

segreti di un mondo disumano. Un'indagine che lo costringe alla logica, a decifrare 

messaggi e indizi provenienti da ambienti sotterranei. E a collaborare strettamente 

con i colleghi dei quali conosce sempre più da vicino le vite private. 

 

 LE COORDINATE DELLA FELICITÀ – Gianluca Gotto – Viaggi - 14696 
Io la sognavo una vita così. Una vita in cui poter girare per l'Asia per mesi, per poi 

svegliarmi una mattina a Bali e decidere su due piedi di voler tornare in Europa. 

Passare un paio di giorni a Bangkok per mangiare pad thai e salutare l'Oriente. 

Andare a trovare mia nonna a Torino, poi salire a bordo della mia casa su ruote e 

ripartire. E alla prima sera on the road, guardando le stelle, discutere con la mia 

anima gemella della prossima meta. Oppure viaggiare e basta, senza meta, 

inseguendo solo ed esclusivamente le coordinate della felicità. Sognavo di poter 

fare della stanza di una guest-house o della hall di un aeroporto il mio ufficio e del 

mondo intero la mia casa. Poter lavorare in remoto da qualsiasi punto del pianeta e 

guadagnarmi da vivere facendo ciò che più amo. La sognavo una vita così: libera. 

E vi dico la verità, da qualche parte tra la testa e il cuore sentivo di potercela fare 

per davvero, fin dal primo giorno. Forse è quello che ha fatto la differenza: crederci.” 
 

 VERSO IL PARADISO – Hanya Yanagihara – Narrativa – 14697 
In una versione alternativa dell'America del 1893, New York fa parte degli Stati 

Liberi, dove le persone possono vivere e amare chi vogliono (o almeno così sembra). 

Il fragile e giovane rampollo di una famiglia illustre rifiuta il fidanzamento con un 

degno corteggiatore, attratto da un affascinante insegnante di musica. In una 

Manhattan del 1993 assediata dall'epidemia di aids, un giovane hawaiano vive con 

il partner molto più anziano e ricco, nascondendo la sua infanzia travagliata. E nel 

2093, in un mondo lacerato da pestilenze e governato da un regime totalitario, la 

nipote di un potente scienziato cerca di affrontare la vita senza di lui e di risolvere il 

mistero delle sparizioni di suo marito. Malattie e cure dal terribile costo; ricchezza e 

squallore; il debole e il forte; la definizione di famiglia e di nazionalità; la pericolosa 

giustizia dei potenti e dei rivoluzionari; il desiderio di trovare il proprio posto, il venire 

a patti con quello che ci rende umani: la paura, l'amore, la vergogna, la solitudine.  



  ERA UNA FAMIGLIA TRANQUILLA – Jenny Blackhurst – Thriller - 14698 
Emma Cartwright ha una vita all'apparenza normale: una bella casa, un gatto, il 

volontariato la domenica. Nessuno però sa che, tre anni prima, si chiamava Susan 

Webster e aveva ucciso Dylan, suo figlio di appena dodici settimane. Susan non 

ricorda nulla dell'accaduto, ma come può non credere a medici, poliziotti e avvocati 

che hanno raccolto prove quasi schiaccianti della sua colpevolezza? Eppure, 

nonostante tutti gli indizi siano contro di lei, c'è una piccola parte del suo cervello 

che non è convinta della versione che le hanno raccontato, che non pensa sia 

possibile rimuovere un gesto tanto tremendo come l'uccisione del proprio bambino. 

E se in realtà non fosse un'assassina? E se suo figlio fosse vivo? Susan non può 

darsi pace finché non trova risposte certe, così decide di lanciarsi in una folle corsa 

alla ricerca della verità, lottando contro una rete di segreti e bugie che coinvolge 

proprio le persone che più ama e che minaccia di fare a pezzi lutto il suo mondo. 

 

 IL PRIMO CAFFÈ DELLA GIORNATA – Toshikazu Kawaguchi – Narrativa – 14706 

Nel cuore del Giappone esiste una piccola caffetteria che serve un caffè dal profumo 

intenso, capace di evocare emozioni andate. Di far rivivere un momento del passato 

in cui non si è riusciti a dar voce alle emozioni più profonde e sentite o si è arrivati 

a un passo dal deludere persone importanti. Per vivere questa esperienza, basta 

seguire poche regole: accomodarsi al tavolino che si preferisce e gustare il caffè 

con calma. L'importante è fare attenzione che non si raffreddi. Per nessuna ragione. 

Gira voce che cose inimmaginabili accadano a chi lascia anche una sola goccia, 

gelata, nella tazza. Entrare in questa caffetteria infatti, non è per tutti. Solo chi ha 

coraggio e sente il bisogno di mettersi in gioco, può farsi avanti e rischiare. Ciascuno 

vorrebbe poter cambiare quel che è stato. Ma cancellare il passato non è la scelta 

migliore. Ciò che conta è imparare dai propri errori per guardare al futuro, perché ci 

saranno sempre nuove possibilità di inseguire la vita che si desidera. 

 

 L’ATLANTE DELL’INVISIBILE – Alessandro Barbaglia – Narrativa –14707 
Ismaele, Dino e Sofia nel 1989, in una sera di fine estate, rapiscono la luna in segno 

di protesta. Vivono a Santa Giustina, un paese di baite ai piedi delle Dolomiti che 

sta per essere sommerso da un lago artificiale, portandosi dietro tutti i loro ricordi, 

le gare con le lumache, il prato del castagno, i primi baci. Il progetto della diga risale 

al 1946. Ai tempi, gli abitanti di Santa Giustina non accettarono di abbandonare le 

loro case per trasferirsi e rinunciarono ai benefici promessi nel caso di resa 

immediata. Si avvicina però il momento dell'esproprio definitivo. Proprio negli anni 

Quaranta si sono conosciuti Elio e Teresa in un bar gremito per seguire la cronaca 

radiofonica della prima Milano-Sanremo del dopoguerra. Senza essersi mai visti né 

incontrati, Elio e Teresa e i quattordicenni Dino, Ismaele e Sofia sono tormentati 

dalle stesse domande: "dove vanno a finire le cose infinite?", "dove si nascondono 

l'infanzia, l'amore o il dolore quando di colpo svaniscono?". 

 

 IL CUORE SEGRETO DELLE COSE – Madeleine St. John – Narrativa -  14708 
Notting Hill. Nicola è uscita per comprare le sigarette ma quando rientra in casa tutto 

è cambiato. Jonathan, il compagno di tanti anni, sembra lo stesso uomo che l’ha 

salutata poco prima, se non fosse per il suo sguardo e quelle parole: dovremmo 

separarci. Quando Nicola capisce che non si tratta di uno scherzo, si trasferisce da 

un’amica. Ognuno, accanto a lei, ha una diversa versione dell’accaduto e le 

motivazioni della rottura sembrano chiare a tutti tranne che a Nicola. Lei non ha 

avvertito alcun segnale. Capisce allora che, a volte, è come se si indossassero degli 

occhiali speciali che mostrano loro la vita come vorrebbero che fosse. Ma non come 

è realmente. Non mostrano il cuore segreto delle cose. Nascondono la loro essenza, 

in cui risiedono la magia dell’amore e le ragioni della sua fine. E per capire se quella 

fine è anche un nuovo inizio, non le serve alcun consiglio: deve sentirlo dentro di sé. 

Perché ora che ha tolto quegli occhiali tutto intorno le appare pieno di mille colori. 

 



 DUE – Irene Nemirovsky – Classico - 14709 
Sorridevano tutti e due, ma i loro occhi avevano un'espressione di sfida. Nei giovani, 

il desiderio indossa prima la maschera del gioco, poi quella della lotta. Marianne e 

Antoine, due giovani scampati alla ferocia della Grande guerra, ora vogliono solo 

godere di tutto quello che la vita può offrire loro. Ma una quotidianità serena e gioiosa 

sembra non sia possibile neanche senza la guerra, perché uno dei due protagonisti 

comincia a farsi domande che chiamano subito riflessioni inquietanti: perché dalla 

passione e dall'innamoramento del primo incontro si passa ai tormenti per divergenze 

futili, ai litigi, all'insofferenza reciproca? E quando tutto ciò si muterà nell'amicizia, 

nella comprensione profonda, nella sicurezza della solidarietà che resiste al tempo? 

Attraverso una storia di sconcertante attualità, si indaga sul matrimonio come esito 

della vita a due, e si affrontano dinamiche complesse con grande capacità di analisi 

e con una scrittura limpida che non dà spazio a sentimentalismi e consolazioni. 
.  

 VIOLETA – Isabel Allende – Narrativa – 14710 
Violeta nasce nel 1920. Fin dal principio la sua vita è segnata da avvenimenti 

straordinari, con l'eco della Grande guerra ancora forte e il virus dell'influenza 

spagnola che sbarca sulle coste del Cile. Grazie alla previdenza del padre, la famiglia 

esce indenne da questa crisi, ma la Grande depressione compromette l'elegante stile 

di vita che Violeta aveva conosciuto fino ad allora. La sua famiglia perde tutto ed è 

costretta a ritirarsi in una regione remota del paese. Lì la ragazza arriva alla maggiore 

età e conosce il suo primo pretendente. Violeta racconta in queste pagine la sua 

storia a Camilo in cui ricorda i devastanti tormenti amorosi, i tempi di povertà ma 

anche di ricchezza, i terribili lutti e le immense gioie. Sullo sfondo delle sue alterne 

fortune, un paese di cui solo col tempo Violeta impara a decifrare gli sconvolgimenti 

politici e sociali arrivando a impegnarsi per i diritti delle donne. Una vita 

eccezionalmente ricca e lunga un secolo, che si apre e si chiude con una pandemia. 

 

 LA CUSTODE DEI PECCATI – Megan Campisi – Narrativa – 14711 
Ha rubato solo un pezzo di pane, ma la giovane May avrebbe preferito essere 

impiccata come tutti gli altri ladri. Invece il giudice ha scelto per lei una condanna 

peggiore della morte: diventare una Mangiapeccati. Dopo la sentenza, May è 

obbligata a indossare un collare per essere subito riconoscibile e le viene tatuata la 

lettera S sulla lingua. Da quel momento, non potrà mai più rivolgere la parola a 

nessuno. Poi inizia il suo apprendistato presso la Mangiapeccati anziana che, nel 

silenzio più assoluto, le insegna le regole del mestiere. Un mestiere spaventoso: 

raccogliere le ultime confessioni dei morenti, preparare i cibi corrispondenti ai peccati 

commessi e infine mangiare tutto, assumendo su di sé le colpe del defunto, la cui 

anima sarà così libera di volare in Paradiso. Le Mangiapeccati sono esclusivamente 

donne, disprezzate e temute da tutti, eppure indispensabili. Ma essere invisibile può 

aprire molte porte, anche quelle che dovrebbero restare chiuse per sempre...  

 

 PROFUMO SEGRETO DELLA LAVANDA – Dinah Jefferies – Rosa storico – 14712 
1944. Hélène, Élise e Florence, tre sorelle di origine inglese, vivono nella tenuta 

estiva della loro famiglia a sudovest della Francia. Con l'occupazione nazista la loro 

esistenza è stata sconvolta: le rappresaglie dei tedeschi su chi si oppone sono 

violentissime e l'esercito sembra determinato a combattere fino alla fine, nonostante 

abbia subito perdite ingenti. E le tre sorelle si trovano ben presto coinvolte in eventi 

pericolosi. La casa dove vivono, infatti, diventerà il rifugio per un giovane militare 

tedesco che si rifiuta di continuare a combattere insieme agli invasori, disertando. E 

così, quando un agente incaricato dal governo britannico di sabotare i nazisti 

chiederà loro aiuto per ritrovare il compagno scomparso, le sorelle dovranno 

scegliere da che parte stare. L'arrivo dei due uomini, così diversi tra loro, è la miccia 

che dà vita a un susseguirsi di eventi destinati a cambiare il loro destino: saranno 

costrette a decidere quanto sono disposte a rischiare pur di fare la cosa giusta. 



 CORPI SENZA VOLTO – Tess Gerritsen – Thriller – 14713 
Boston, pochi giorni a Natale. La città è imbiancata dalla neve, serrata dal gelo in 

attesa delle festività. Maura Isles, patologa della polizia metropolitana 

soprannominata la «Regina dei Morti», viene convocata dal detective Jane Rizzoli 

a ora tarda, nella cappella del convento di Nostra Signora della Divina Luce. A terra 

giacciono due corpi massacrati: la novizia Camille e l'anziana suor Ursula. Per la 

giovane non c'è nulla da fare, ma sorella Ursula viene trasportata d'urgenza in 

ospedale. Forse, se riprende conoscenza, potrà fornire qualche indizio. Ma dopo i 

primi rilevamenti e la raccolta delle testimonianze delle consorelle, la prima pista 

per i detective arriva dall'autopsia della giovane novizia. La giovane donna doveva 

aver partorito da poco. Partono immediate le ricerche per trovare il corpo del 

bambino e i sospetti degli investigatori cadono sull'ignoto padre del neonato. In un 

convento di clausura però, i contatti col mondo esterno sono davvero rari. 

 

  IL CIELO SBAGLIATO – Silvia Truzzi – Romanzo Storico – 14714 
Mantova, 1918. Nel giorno dell'armistizio della Grande Guerra due bambine vengono 

al mondo a poche ore di distanza. Dora in una poverissima casa vicino al lungolago, 

già orfana perché sua madre muore di parto e suo padre è un soldato disperso. 

Qualche ora dopo, nasce Irene, l'ultimogenita dei marchesi Cavriani, famiglia 

dell'antica nobiltà cittadina. Le due bambine crescono – una tra la fame e la miseria 

dei vicoli, l'altra negli agi del palazzo che porta il nome della sua famiglia – e si 

incontrano ogni domenica sul sagrato di Sant'Andrea. Dora chiede l'elemosina e 

nella sua mano la piccola Irene deposita un soldo e un sorriso clandestino di 

solidarietà e compassione. Gli anni passano e mentre il Fascismo si fa regime e 

insanguina le strade della città, due vite separate da un'insormontabile differenza di 

classe si incrociano di nuovo. Sfidando le ostilità, Dora prova a emanciparsi ma tra 

ricevimenti e intrighi, dovrà difendere tutto ciò che ha conquistato. 

 

 LA MIA PREDILETTA – Romy Hausmann – Thriller – 14715 
In una notte gelida una donna viene investita da un'auto sul ciglio del bosco. È 

incosciente e senza documenti. Con lei c'è una bambina di circa otto anni, 

pallidissima e dagli occhi di un azzurro glaciale. L'unica informazione che riesce a 

dare su sua madre è che si chiama Lena. A poco a poco, però, lo strano 

comportamento della piccola insospettisce i medici. Non conosce il suo cognome, 

né il nome di suo padre, né l'indirizzo di casa, perché vivono chiusi in una capanna 

in modo da «non essere trovati». Il terrore sale quando la piccola afferma 

innocentemente che la mamma «ha ucciso per sbaglio papà» e adesso il fratellino 

Jonathan sta pulendo le macchie sul tappeto. Il commissario Brühling ha subito 

un'intuizione: quella donna non può essere che Lena Beck, scomparsa 14 anni 

prima. Ma c'è qualcosa di vero in ciò che racconta quella strana bambina? 

 

 MIA MADRE È UN FIUME – Donatella Di Pietrantonio – Narrativa – 14716 
Una donna, ormai anziana, mostra i primi segni di una malattia che le porta via la 

memoria e addirittura se stessa. La sua mente sta piano piano diventando una lunga 

notte senza luna e soltanto la figlia può aiutarla ad attenuare quel buio, ricostruendo 

la sua storia, ma anche la loro. Giorno dopo giorno il dipanarsi quotidiano di piccoli 

e grandi avvenimenti fa riaffiorare ricordi dolcissimi e crudeli, pieni di vita e di verità, 

a partire dalla nascita della mamma Esperia e delle sue cinque sorelle, nate da un 

reduce tornato comunista dalla Grande Guerra e da una contadina dritta ed 

elegante, malgrado le asperità di un'esistenza di privazioni e sacrifici. In un Abruzzo 

luminoso e aspro, che si staglia come una terra mitologica e lontana, le fatiche della 

campagna, l'allegria dei matrimoni, la ruvidezza degli affetti, l'emancipazione 

dall'analfabetismo e la fine della sottomissione femminile si intrecciano al racconto 

di una lenta metamorfosi dei sentimenti, in un indissolubile legame madre-figlia. 

 



 LA STAZIONE – Jacopo De Michelis – Thriller – 14717 
Milano, 2003. Riccardo Mezzanotte, ispettore dal passato burrascoso, ha appena 

preso servizio alla Polizia ferroviaria della Stazione Centrale e comincia a indagare 

su un caso che non sembra interessare a nessun altro: qualcuno sta disseminando 

in giro per la stazione dei cadaveri di animali orrendamente mutilati. Intuisce ben 

presto che c'è sotto più di quanto appaia, ma individuare il responsabile si rivela 

un'impresa tutt'altro che facile. Laura Cordero ha vent'anni, è bella e ricca, e 

nasconde un segreto. In lei c'è qualcosa che la rende diversa dagli altri. È abituata 

a chiamarlo "il dono" ma lo considera piuttosto una maledizione, e sa da sempre di 

non poterne parlare con anima viva. Ha iniziato da poco a fare volontariato in un 

centro di assistenza per gli emarginati, e anche lei è in cerca di qualcuno: due 

bambini che ha visto più volte aggirarsi nei dintorni la sera, soli e abbandonati. Due 

misteri che sono poi un solo mistero più grande, oscuro e pericoloso.  

 

 IL LIBRO DELLA VITA E DELLA MORTE – D. Harkness – Fantasy – 14718 
Diana, una giovane studiosa di alchimia, discendente di streghe, ritrova un antico 

manoscritto. Dopo la morte in circostanze misteriose di entrambi i genitori, Diana 

aveva scelto di bandire la magia dalla propria esistenza. Ma la sua vera natura non 

è facile da relegare nell'ombra. Ora il potere del manoscritto, rimasto celato per 

secoli, è più forte di ogni sua decisione e, nonostante tutti i suoi tentativi, non riesce 

a metterlo da parte. La prepotente attrazione per il misterioso testo, l'Ashmole 782, 

che nasconde oscure verità, incantesimi e sortilegi, non colpisce solo lei. Molte 

creature ultraterrene che vivono a fianco degli umani sono interessate alla scoperta 

di Diana e in particolare Matthew Clairmont, un vampiro eternamente giovane, 

professore di genetica. Diana e Matthew intraprendono un viaggio per sviscerare i 

segreti nascosti nel libro, e quando tra loro nasce un amore, che leggi radicate nel 

tempo vogliono proibire, la minaccia di un conflitto è alle porte. 

 

 L’OMBRA DELLA NOTTE – Deborah Harkness – Fantasy – 14719 
Dopo che Diana, studiosa di alchimia, e discendente di streghe, ha ritrovato e 

restituito alla biblioteca Bodleiana di Oxford l'Ashmole 782, il manoscritto che 

conserva i segreti per la sopravvivenza di demoni, streghe, lupi mannari, vampiri e 

tutte le creature ultraterrene, la sua vita ha preso una direzione inaspettata. Come 

lei, anche Matthew, giovane vampiro e studioso di genetica, vuole decifrare il testo, 

e sarà proprio il legame fatale con l'Ashmole 782, oltre al loro amore, a catapultarli 

nel cuore dell'Inghilterra elisabettiana del 1590 alla ricerca del manoscritto. Alla 

corte della regina, li accoglie un esclusivo circolo di personaggi, la misteriosa 

«Scuola della Notte», che raggruppa famose personalità e intellettuali del tempo, 

tra cui il drammaturgo Christopher Marlowe, il poeta George Chapman, l'astronomo 

e matematico Thomas Harriot. Ma in anni di spietata caccia alle streghe e diffuso 

pregiudizio, l'unione dei due giovani rischia di scatenare un conflitto. 

 

 L’EQUAZIONE DEL CUORE – Maurizio De Giovanni – Narrativa – 14720 
Dopo la morte della moglie, Massimo, professore di matematica in pensione, vive, 

introverso e taciturno, in una casa su un'isola del golfo di Napoli. Pesca con metodo 

e si limita a scambiare rare telefonate con la figlia Cristina, che vive in una piccola 

città della provincia padana. A rompere la routine, un incidente stradale: la figlia e 

il genero sono morti, il piccolo Checco è in coma. Massimo deve assolvere i suoi 

doveri. Crede, dopo il funebre, di poter tornare nella sua isola, e lasciare quel luogo 

inospitale. Non può. I sanitari lo vogliono presente accanto al ragazzino che giace 

incosciente. Controvoglia, il professore si dispone a raccontare al nipote, la “sua” 

matematica, la fascinosa armonia dei numeri. Fuori dall'ospedale, in quanto unico 

parente, lo si addita come tutore del minore, potenziale erede di una impresa da 

cui dipende il benessere di molti. Da lì in poi quanto mistero è necessario 

attraversare? Quanto umano dolore bisogna patire? Per arrivare dove? 

 



 LE ORE PIU’ BUIE – Michael Connelly – Thriller – 14721 
Capodanno del 2020, a Hollywood è il caos. Tra la pandemia di Covid-19 e le 

violenze che hanno portato al movimento Black Lives Matter, la gente non vede 

l'ora di lasciarsi alle spalle l'anno appena trascorso. Il mondo è cambiato, e anche 

Renée Ballard ha bisogno di un nuovo inizio. Ma non è il momento di mollare. Non 

ora che c'è una coppia di stupratori seriali a piede libero: gli "Uomini della 

Mezzanotte", che da settimane terrorizza le donne della città. Impegnata nel solito 

turno di notte, la detective sta osservando la tradizionale pioggia di proiettili che 

segna l'inizio dei festeggiamenti quando viene chiamata sulla scena del primo 

crimine dell'anno: un uomo è stato colpito alla testa da uno sparo. Ballard capisce 

subito che il proiettile fatale non è caduto dal cielo e che quella morte non è un 

incidente. Decisa a fare giustizia, le indagini la conducono a un caso di omicidio 

irrisolto su cui aveva lavorato anni prima una sua vecchia conoscenza. 

 

 I QUATTRO CANTONI – Gabriella Genisi – Giallo – 14722 
Bari, dicembre. Mentre la commissaria Lolita Lobosco e il suo nuovo amore 

Giancarlo Caruso si godono la notte in una casetta di pescatori a Polignano, nella 

vicina Torre a Mare un uomo viene ammazzato nella sua villetta; sul corpo saranno 

trovate tracce di orrende sevizie. La sera dopo, una Mercedes scura cerca di 

sfuggire a un posto di blocco e si schianta contro un muro: due uomini di etnia rom, 

padre e figlio, muoiono sul colpo. Quando si scopre che il DNA di uno dei due era 

anche sulla scena del crimine, il caso sembra chiuso, ma l'origine etnica dei 

presunti assassini non fa che soffiare sul fuoco di un clima di odio e razzismo 

strisciante. Solo Lolita non è convinta dell’esito delle indagini: alcuni dettagli non 

quadrano. Tanto più che inspiegabili delitti, nelle settimane seguenti, cominciano a 

insanguinare la città. Un filo sembra legare queste morti, e la bella commissaria 

cercherà di dipanarlo a rischio della sua carriera, e della sua stessa vita. 

 
 


